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A lla luce dei recenti scandali mondiali, l’U-
nione Europea è corsa ai ripari cercando 
di introdurre best practices orientate al 

buon governo ed al rispetto di comportamenti etici 
e sostenibili verso tutti gli stakeholder aziendali. In 
particolare, l’Unione Europea, con l’entrata in vi-
gore della Shareholders Rights Directive (modificata 
con la Direttiva 2017/828 - SRD II), ha incoraggiato 
l’adozione di politiche aziendali improntate al 
coinvolgimento diretto di tutti gli azionisti nell’a-
zione di governo, con riferimento: 
1) alla diretta identificazione dei soci detentori di 
una quota pari o superiore al 0,5% del capitale so-
ciale; 
2) ad una maggiore garanzia dei flussi informativi 
tra azionisti ed emittente (l’azionista potrà ricevere 
conferma che il voto espresso in assemblea gene-
rale sia stato registrato e conteggiato dalla società, 
in quanto è divenuto obbligatorio, per gli emittenti, 
trasmettere informazioni concernenti la convoca-
zione dell’assemblea o comunque riguardanti l’e-
sercizio del diritto di voto); 
3) all’assegnazione di un voto vincolante, e non più 

consultivo, sulle politiche di remunerazione degli 
amministratori; 
4) al maggiore controllo delle operazioni rilevanti 
con parti correlate, attraverso l’approvazione diret-
ta da parte degli azionisti o dell’organo di ammini-
strazione o di vigilanza; il tutto per evitare che que-
ste operazioni diventino occasione per appropriarsi 
di un valore appartenente alla società.
Tutto ciò consentirà agli azionisti – che finora non 
hanno esercitato i propri diritti per difficoltà nel 
prendere parte alle assemblee, o per limitata co-
noscenza delle dinamiche societarie, o per i costi 
diretti e indiretti derivanti dall’esercizio stesso del 
diritto di voto – non solo di poter partecipare alle 
operazioni di voto, ma anche di farlo in maniera più 
consapevole, contribuendo effettivamente alla for-
mazione della strategia aziendale. ■
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